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VII LEGISLATURA (2009-2014)

SETTEMBRE 2009

RIUNIONI COSTITUTIVE DELLE DELEGAZIONI INTERPARLAMENTARI1

oOo 

PROCEDURA DA SEGUIRE PER LE RIUNIONI COSTITUTIVE

Articoli 191 e 198 del regolamento,
con rinvio agli articoli 12, 13, 14, 168, 169, 187 secondo gli articoli 195 e 196 e l'Allegato I

oOo

1. APERTURA DELLA RIUNIONE SOTTO LA PRESIDENZA DEL DEPUTATO CHE 

ESERCITA PROVVISORIAMENTE LA PRESIDENZA

Il deputato che esercita provvisoriamente la presidenza:

1. (se del caso), si assicura che non desiderino esercitare la presidenza il presidente 

uscente o, in mancanza, un vicepresidente uscente secondo l'ordine di importanza o, in 

mancanza, il deputato che ha esercitato più a lungo il mandato)

2. dichiara aperta la riunione;

3. ricorda 

a) l'oggetto della riunione: la costituzione dell'Ufficio di presidenza della 

delegazione mediante elezione del presidente e di uno, due o tre vicepresidenti a 

norma degli articoli 191 e 198 del regolamento;

b) l'ordine dell'elezione

. il presidente

. i vicepresidenti;

                    
1 Applicabilità: delegazioni interparlamentari, delegazioni alle commissioni parlamentari miste, delegazioni alle 
commissioni di cooperazione parlamentare e delegazioni alle assemblee multilaterali.
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4. constata le supplenze (art. 187).

2. ELEZIONE DEL PRESIDENTE SOTTO LA DIREZIONE DEL DEPUTATO CHE 

ESERCITA PROVVISORIAMENTE LA PRESIDENZA

A: Preparativi

Il deputato che esercita provvisoriamente la presidenza:

1. constata la presenza del numero legale (un quarto dei membri) (art. 195, par. 2);

2. invita a presentare le candidature alla presidenza e verifica che:

a) promanino da un gruppo politico o da almeno il 5% dei membri effettivi 

(titolari) (art. 13, par. 1);

b) il/i candidato/i vi acconsentano (in caso di assenza di un candidato, il suo 

consenso può essere dato per iscritto) (art. 13, par. 1);

c) il/i candidato/i abbiano compilato la dichiarazione di interessi finanziari 
(Allegato I, art. 1, par. 2, e art. 2).

B: Voto per acclamazione

Se vi è un solo candidato – e salvo che almeno un sesto dei membri della delegazione 

chieda una votazione a scrutinio segreto (art. 191, par. 2, secondo comma) – il deputato 

che esercita provvisoriamente la presidenza lo proclama eletto per acclamazione (art. 

191, par. 2, primo comma).

Il deputato che esercita provvisoriamente la presidenza invita il presidente eletto ad

occupare il seggio presidenziale.

Il presidente passa immediatamente al punto 3.
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C: Voto a scrutinio segreto

Se vi sono più candidati – o su richiesta di un sesto dei membri della delegazione – il 

deputato che esercita provvisoriamente la presidenza fa procedere all'elezione a 

scrutinio segreto (art. 191, par. 2, secondo comma).

Il deputato che esercita provvisoriamente la presidenza:

1. ricorda che ciascun membro dispone di un solo voto e che sarà eletto il candidato 

che avrà ottenuto:

- la maggioranza assoluta dei suffragi espressi1, compresi i voti favorevoli e 

contrari (art. 191, par. 2, terzo e quarto comma);

a) in caso di candidatura unica (indipendentemente dal turno di scrutinio) (art. 

191, par. 2, terzo comma);

b) al primo turno (indipendentemente dal numero di candidati) (art. 191, par. 2, 

quarto comma);

- la maggioranza relativa: in caso di più candidature al secondo turno (in caso di 

parità di voti, è eletto il candidato più anziano) (art. 191, par. 2, quarto comma);

2. annuncia le supplenze;

3. informa i membri della possibilità di procedere all'elezione del presidente a scrutinio 

segreto con ricorso alle urne o mediante votazione elettronica (art. 168, par. 1).

                    
1 Il numero intero immediatamente superiore alla metà del totale dei suffragi espressi.
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1) Primo turno di scrutinio

Urne

Il deputato che esercita provvisoriamente la presidenza:

1. procede all'estrazione a sorte di 2-8 scrutatori per effettuare lo spoglio (art. 169, 

par. 4, primo comma) (N.B.: i candidati non possono essere scrutatori, art. 169, par. 4, 

secondo comma); 

2. annuncia le candidature;

3. fa distribuire le schede recanti il nome del/dei candidato/i;

4. apre la votazione chiamando ciascun membro della delegazione secondo l'ordine 

alfabetico; questi depone nell'urna la propria scheda e firma l'elenco di votazione;

5. alla fine della votazione, sospende la riunione per permettere lo spoglio delle 

schede.

Lo spoglio è effettuato dagli scrutatori (art. 169, par. 4, primo comma);

6. annuncia i risultati:

. numero di votanti

. numero di schede bianche o nulle

. suffragi espressi (le schede bianche o nulle non contano)

. maggioranza richiesta

. risultato ottenuto da ciascun candidato:

. se un candidato ha ottenuto la maggioranza assoluta dei suffragi espressi, il 

deputato che esercita provvisoriamente la presidenza lo dichiara eletto 

presidente e lo invita ad occupare il seggio presidenziale.

Il presidente passa immediatamente al punto 3;



DV\788255IT.doc 5/9 PE396.168

IT

. in caso contrario, il deputato che esercita provvisoriamente la presidenza fa 

procedere a un secondo turno di scrutinio 

(cfr. infra "2) Secondo turno di scrutinio").

Voto elettronico (per un massimo di 2 candidati alla carica da assegnare)

Il deputato che esercita provvisoriamente la presidenza:

1. verifica che tutti i membri titolari e sostituti che partecipano alla votazione dispongano 

del proprio tesserino di voto; 

2. qualora uno dei membri titolari e sostituti che partecipano alla votazione non 

disponga del proprio tesserino di voto, indica che occorre procedere all'elezione con 

ricorso alle urne (e riprende la procedura prevista alla voce "Urne");

3. qualora tutti i membri titolari e sostituti che partecipano alla votazione dispongano 

del proprio tesserino di voto, indica che si procederà mediante votazione elettronica;

4. annuncia le candidature;

5. precisa l'ordine dei candidati (alfabetico)

- pulsante verde: candidato n. 1 

- pulsante rosso: candidato n. 2

- pulsante bianco: astensione/voto nullo/voto bianco

(N.B.: per le nomine si tiene conto soltanto dei suffragi espressi);

6. ricorda ai votanti che in caso di errore nella scelta basterà che premano due pulsanti 

allo stesso tempo per avere la possibilità di votare nuovamente;

7. annuncia che si tratta di un voto a scrutinio segreto;
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8. dichiara aperta la votazione;

9. dichiara chiusa la votazione;

10. annuncia i risultati:

. numero di votanti

. suffragi espressi (le schede bianche o nulle non contano)

. maggioranza richiesta

. risultato ottenuto da ciascun candidato:

. se un candidato ottiene la maggioranza assoluta dei suffragi espressi, il 

deputato che esercita provvisoriamente la presidenza lo dichiara eletto 

presidente e lo invita ad occupare il seggio presidenziale.

Il presidente passa immediatamente al punto 3;

. in caso contrario, il deputato che esercita provvisoriamente la presidenza fa 

procedere a un secondo turno di scrutinio 

(cfr. infra "2) Secondo turno di scrutinio").
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2) Secondo turno di scrutinio

Si procede come per il primo turno, cioè:

1. constatazione del numero legale (art. 195, par. 2);

2. invito a presentare le candidature;

3. votazione:

- con ricorso alle urne

N.B.: gli scrutatori sono gli stessi del primo turno (se uno o più scrutatori non sono 

più disponibili, si procede a estrarre a sorte solo i nomi degli scrutatori sostituti);

- per via elettronica;

4. proclamazione dei risultati:

. numero di votanti

. schede bianche o nulle

. suffragi espressi

. risultato ottenuto da ciascun candidato:

. candidato eletto:

- in caso di candidatura unica, per essere eletto il candidato deve ottenere 

la maggioranza assoluta dei suffragi espressi;

- in caso di pluralità di candidature, è eletto il candidato che ha ottenuto il 

maggior numero di voti;

- in caso di parità, è eletto il candidato più anziano (art. 191, par. 2, quarto 

comma).

Il deputato che esercita provvisoriamente la presidenza invita il presidente eletto 

ad occupare il seggio presidenziale.

Il presidente passa immediatamente al punto 3.
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3. ELEZIONE DEI VICEPRESIDENTI SOTTO LA DIREZIONE DEL PRESIDENTE

A: Preparativi

Il presidente procede all'elezione di uno, due o tre vicepresidenti.

Il presidente invita successivamente e distintamente a presentare le candidature alla carica

di primo, secondo e terzo vicepresidente e verifica che:

3) le candidature promanino da un gruppo politico o da almeno il 5% dei membri effettivi 

(titolari) (art. 13, par. 1); 

4) i candidati vi acconsentano (in caso di assenza di un candidato, il suo consenso può essere 

dato per iscritto) (art. 13, par. 1); 

5) i candidati abbiano compilato la dichiarazione di interessi finanziari (Allegato I, art. 1, 

par. 2, e art. 2). 

B: Voto per acclamazione

Se il numero di candidati corrisponde al numero di seggi da assegnare – e salvo che un 

sesto dei membri della delegazione chieda un voto a scrutinio segreto (art. 191, par. 2, secondo

comma) – dichiara il/i candidato/i eletto/i per acclamazione (art. 191, par. 2, primo comma).

Il presidente invita i vicepresidenti eletti a sedere al suo fianco.

C: Voto a scrutinio segreto

Qualora il numero dei candidati sia superiore al numero di seggi da assegnare – o su

richiesta di un sesto dei membri della delegazione – il presidente fa procedere all'elezione a 

scrutinio segreto (art.191, par. 2, secondo comma).
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Il presidente procede successivamente e per turni distinti alla votazione riguardante ciascuno 

dei vicepresidenti (art. 191, par. 1).

Per ogni vicepresidente, l'elezione si svolge secondo le modalità previste per l'elezione del 

presidente (cfr. il punto 2 C supra).

N.B.: gli scrutatori sono gli stessi dell'elezione del presidente (se uno o più scrutatori non sono 

più disponibili, si procede a estrarre a sorte solo i nomi degli scrutatori sostituti).

Dopo la chiusura di ciascuno scrutinio, il presidente invita il vicepresidente eletto a sedere 

al suo fianco.




